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Le Ville Venete
Villa Sagredo
E' il primo monumento 
storico-architettonico del 
Comune di Vigonovo. 
L’erezione, l’ampliamento e il 
restauro appartengono a 
quattro diversi periodi.
Periodo Costantiniano: agli 
inizi del sec. IV, Costantino il 
Grande, fu costretto a 
reclutare tredici migliaia di 
Sarmati .  Parte del  
contingente fu stanziato a 
Sarméola, a 2 Km. A nord di 
Padova, cioe' nella “Piccola 
Sarmazza”. A quest’arco temporale appartengono i sotterranei, 
uno dei quali, dal mastio si snoda verso levante per unirsi al 
fortilizio a base semi circolare. Un secondo iter, sempre dal 
mastio, si snoda verso sud. Purtroppo le fondamenta dei 
rimanenti fortini furono distrutte nel secolo XVI.
Periodo Alto-Medievale: dal secolo VI all’XI; dopo la 
battaglia di Fontanaviva, Berengario I, re d’Italia (850 ca.-
924) emette l’editto che ordina l’Incastellamento del 
Padovano. Guerra gotica e' la denominazione convenzionale 
del conflitto iniziato e concluso da Giustiniano il Grande 
contro gli Ostrogoti per la riconquista delle province italiane. 
Di questo periodo, tristissimo per la popolazione di Vigonovo 
(oltre alle milizie bizantine, si unirono le vessazioni del fisco 

e la peste bubbonica fece un’ecatombe), ci rimangono due 
monumenti: un lacerto murario del IV sec. presente nella 
sommita' del mastio e una moneta di bronzo, corrispondente a 
40 nummi, recante l'effigie di Giustiniano, coniata alla zecca 
di Costantinopoli. Nell'899 Berengario ordina 
l’Incastellamento del Padovano, cosi' il gia' Castellaro 
Romano e Fortezza Bizantina diventa la Rocca di Sarmazza, 
di proprieta' della famiglia Dalesmanini. Nel 1249, dopo lo 
sterminio della famiglia, la rocca viene data alle fiamme, 
dell’incendio se ne ha avuto prova durante i restauri del 1978.
Periodo Rinascimentale: dal 30 giugno 1520, quando la 
Repubblica di Venezia ordina il Decastellamento di tutta 
l’area a lei soggetta, vale a dire la distruzione di tutte le 
fortificazioni, fortuna volle che la Rocca dei Sarmazza fosse 
convertita in Villa Veneta. L’edificio fu ampliato a nord, est e 
sud, dell’originario rimase solo il lato di ponente. Dal catasto 
napoleonico del 1808, la villa di Sarmazza risulta essere di 
proprieta' di Zuane Sagredo (1740-1822) insieme con i 
propri figli.
Periodo odierno: dalla fine della dominazione veneta, in 
ottemperanza del tratto di Campofornio, 17 ottobre 1797 ad 
oggigiorno. La villa Sagredo ha cambiato nell’arco degli ultimi 
due secoli molti proprietari, attualmente la villa e' monumento 
nazionale.
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Villa Zanon
L’elegante edificio in stile 
“liberty floreale”, eretto tra il 
1885 e il 1890, presenta 
pianta ottagonale, che si eleva 
in tre ordini architettonici. La 
facciata principale e' abbellita 
da una triplice balconata, che 
immette ad un poggiolo “alla 
turca”, a forte aggetto, 
sostenuto da quattro mensole 
finemente scolpite, il tutto in 

marmo d’Istria. Ogni vano al pian terreno e' decorato a 
“cineserie” e d’affreschi al piano nobile. In particolare, sono 
degni di spicco il salone centrale e il vano nord-est della 
facciata a mezzogiorno. Ad est dell’odierno Palazzo 
Municipale, sorge una torretta colombaia, in base ottagonale, 
divisa in due ordini architettonici. Ca’ Zanon fu ceduta alla 
Municipalita' locale, ad un prezzo irrisorio, a precisa 
condizione che perduri sede comunale, pena l’annullamento 
dell’accordo.

Villa Dorighello
Una costruzione del sec. XXIII. A due ordini 
architettonici, il superiore dei quali e' 
ornato da un poggiolo a lieve aggetto. La 
porta a nord-est e' abbellita da un elegante 
mascherone del sec. XVIII. Ospite della villa 
fu il Card. Carlo Rezzonico, eletto papa con 
il nome di Clemente XIII.

Villa Zanon Senior
In origine fu un’elegante costruzione ubicata 
a levante della Piazza Marconi. 
Rettangolare in pianta, si suddivide in tre 
piani: terra, nobile e soffitta. La villa e' 
abbellita nella porzione centrale da una 
cimasa a triangolo isoscele, affiancato da 
un paio d’anfore scanalate. Antistante la Piazza, in origine di 
proprieta' dei Sagredo e in seguito per usucapione del 
Comune. Questo fu il luogo dell’antico e odierno mercato, che 
ebbe origine gia' dal 23 dicembre 1758, per Decreto del 
Consiglio Generale di Padova. Per la storia locale l’edificio 
riveste un interesse del tutto particolare in quanto fu adibito 
a sede del Comune e del Partito fascista.

Villa Basadonna
Palazzo Basadonna, sito nella frazione di Galta, e' un 
bell’esempio fra i tanti classici palazzotti di campagna, cari al 

patriziato veneto. Eretto nella prima decade 
del XVII sec.. Si articola in due ordini 
architettonici: al piano terra ornato da una 
loggia a pseudo serliana, al piano nobile da 
un’elegante trifora a lieve aggetto, che si 
erige su colonnine di marmo d’Istria. Se ne 
documenta l’esistenza, nel 1739, di un 
oratorio pubblico, dedicato a San Rocco 

dall’abate Antonio Basadonna.




